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BOLOGNAFIERE SH CONTEMPORARY 2014 
DAL 12 AL 14 SETTEMBRE A SHANGHAI  

 
“Shanghai e la Cina rappresentano sempre più una realtà consolidata nel panorama 
internazionale e quindi rappresentano una sfida che non può che essere accettata. Il 
tessuto culturale del paese Cina è in continuo sviluppo e sempre con maggiore attenzione 
si guarda alla cultura e all’arte in particolare come veicolo privilegiato d’iterazione 
sociale e comunicazione.” 
 
BolognaFiere SH Contemporary è diventata negli anni fiera leader in Cina per l’arte 
contemporanea e ha guadagnato sempre più spazio tra collezionisti, curatori e addetti ai 
lavori. Organizzata da BolognaFiere a Shanghai dal 12 al 14 settembre 2014, la 
manifestazione rappresenta l’avamposto artistico e culturale di Arte Fiera nell’area est 
asiatica. Come altre manifestazioni europee hanno creato delle edizioni al di fuori del 
vecchio continente ArteFiera e Shanghai Contemporary Art si pongono l’obiettivo di 
unire le gallerie e i collezionisti dei due mondi artistici in un unico mercato dell’arte 
protetto dalla qualità delle scelte curatoriali delle direzioni artistiche delle due 
manifestazioni a vantaggio degli operatori internazionali dell’Arte . Il 2014 rappresenta 
un anno fondamentale e importante sia a livello economico sia a livello culturale. Sul 
piano economico internazionale l’economia mondiale si avvicina a un punto di svolta e il 
2014 potrebbe segnare l’uscita dal periodo di crisi. A livello nazionale, invece, Shanghai 
in particolare sta vivendo un periodo di forte sviluppo culturale, basta citare l’apertura di 
nuovi musei, l’arrivo in grade stile della casa d’aste Christie’s e l’imminente aperture 
della nuova free-trade zone.  Un insieme di elementi che crea forti aspettative e 
ottimismo per la prossima edizione. 
 
L’edizione 2014 (7ma edizione) sarà caratterizzata da un’attenzione particolare verso il 
mercato del collezionismo locale e dalla volontà di coinvolgere maggiormente istituzioni, 
spazi espositivi e il tessuto culturale della città. A tale volontà si aggiungerà il desiderio di 
rendere la fiera più internazionale, con la presenza di gallerie di primo piano e opere 
importanti di artisti internazionali. Un’edizione che dovrà essere capace di allacciare uno 
stretto legame con la città e il suo collezionismo, ma allo stesso tempo di imporsi come 
fiera leader in Asia, diventando un punto di riferimento per il collezionismo asiatico. 
 
Divisa in 5 sezioni, GALLERIES, COUNTRY GUEST, PROMISING, SPECIAL PROJECTS AND 
TALKS raccoglierà 100 gallerie d’arte selezionate da un comitato internazionale. 
 
  
 



 

 

 
 
 

GALLERIES 
Una selezione di circa 100 gallerie d’arte, delle quali il 60% provenienti dall’Asia. 
 
COUNTRY GUEST  - JAPAN 
Un’area dedicata ad ospitare una selezione di gallerie d’arte giapponesi con un focus 
particolare ad artisti del loro paese tra scultura, video e pittura. 
 
PROMISING 
Una sezione dedicata ai giovani artisti emergenti e alle gallerie di avanguardia 
provenienti da tutto il mondo. 
 
SPECIAL PROJECTS 
Una serie di progetti speciali e istallazioni d’arte on/site, sviluppati in collaborazione con 
curatori esterni e partner di respiro internazionale. 
 
TALKS 
Una serie di conferenze e discussioni dedicate al mondo dell’arte, della cultura e dei 
musei con una particolare attenzione al mondo del collezionismo. 
 
DIRECTOR STATEMENT 
 
“Il nuovo formato della fiera sarà caratterizzato da una pulizia formale e visiva che aiuti il 
pubblico a una fruizione chiara e immediata degli spazi espositivi. E’ fondamentale offrire ai 
visitatori la possibilità di comprendere ogni opera d’arte presente in fiera e permettere al 
pubblico di visitare con chiarezza ogni mostra e spazio curatoriale. A mio avviso una fiera d’arte 
deve possedere capacità di sintesi. I collezionisti  visitano le fiere per avere uno spaccato del 
mercato e della situazione culturale del paese, quindi dobbiamo comunicare in maniera chiara e 
sintetica. Una sintesi che si deve riflettere sia sul piano visivo ma anche sul piano dei contenuti 
del progetto. 
Vorrei costruire un’edizione che sappia dialogare con il collezionismo locale e attrarre il grande 
pubblico, ma che allo stesso tempo sia di ampio respiro internazionale. L’attenzione maggiore 
sarà sicuramente rivolta al paese Asia ma anche i paesi occidentali avranno una forte 
rappresentanza. Viviam, d’altra parte, in un mondo globalizzato, e sarebbe scorretto 
dimenticarlo. 
Inoltre, per la prima volta, avremo la presenza delle maggiori case d’aste internazionali, con 
l’intento di attrarre un pubblico specifico che ora compra solo in asta. Il mercato cinese è un 
mercato particolare, con meccanismi diversi che lo regolano internamente. Attualmente la 
maggior parte dei collezionisti cinesi compra in asta, sia a livello locale che internazionale, ed è 
quindi fondamentale riuscire ad attrarre questa tipologia di compratore. 
“Spero che Sh Contemporary possa diventare un luogo in cui i collezionisti si ritrovano per 
confrontarsi con gallerie, musei, case d’asta e artisti. Un appuntamento annuale per il “circolo 
dell’arte” che diventi  sia un momento di vendita sia un momento di confronto.” 

Guido Mologni 
 

 



 

 

 
 
 

 
Nota Informativa 
 

GUIDO MOLOGNI 
Direttore  SH CONTEMPORARY 2014 

(breve scheda biografica) 
 

 
Guido Mologni è un esperto italiano e un professionista nel mercato dell’arte 
contemporanea ed ha una lunga e vasta esperienza nel mercato dell’arte cinese. 
Ora vive e lavora a Shanghai e ha vissuto in Cina negli ultimi otto anni lavorando 
per le gallerie d’arte internazionali e di consulenza per collezionisti privati sulle 
nuove tendenze del mercato mondiale dell’arte contemporanea, in particolare in 
Cina.  
Mologni sta già lavorando nella sua nuova posizione di Direttore di SH 
Contemporary 2014 e sta già sviluppando nuove collaborazioni con gallerie d'arte 
cinese e internazionale, promuovendo la loro partecipazione alla prossima Fiera. È 
anche co-fondatore e co-direttore di Boulow, un club privato per collezionisti 
d'arte a Shanghai. 
 
In precedenza, Mologni ha maturato la propria esperienza internazionale a New 
York e in Italia, a Milano, collaborando a stretto contatto con gallerie italiane e 
internazionali, con case d’asta e fondazioni d'arte private. Si è specializzato in 
storia dell'arte, gestione del mercato dell’arte, mercato delle aste, pubbliche 
relazioni e strategie di brand di lusso. Si è laureato al D.A.M.S.. (Disciplina di Arte, 
Musica e Spettacolo presso l'Università di Bologna, Italia). 
 
"Sono onorato di essere stato scelto come nuovo direttore di BolognaFiere SH 
Contemporary   - ha affermato Mologni - Credo che SH Contemporary abbia un 
brillante futuro in Cina. I collezionisti cinesi stanno diventando sempre più forti e 
ora Shanghai è pronta per raccogliere questa sfida. Sempre più musei 
internazionali, case d’asta e gallerie d'arte stanno aprendo i loro uffici a Shanghai e 
ciò mi fa pensare che siamo vicini a un punto di svolta nel modo in cui le persone 
percepiscono l'arte contemporanea". 
 
"Voglio dare alla città di Shanghai – ha aggiunto - l'opportunità di riunire tutti i 
protagonisti del mondo dell'arte: galleristi, artisti, curatori, case d'asta, 
collezionisti, direttori di musei, ecc. Questo è ciò che deve essere una Fiera d'arte: 
un hub per gli amanti dell'arte. Shanghai è il centro dell'industria cinese della 
creatività (arte/design/moda/ecc) e quindi il luogo più adatto per attrarre 
collezionisti internazionali, così come i collezionisti cinesi.” 

 


